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Dopo 2 anni emerge lo scandaloso retroscena del caso Martihesi 

Il federale MSI sequestrò il banchiere 
sotto gli occhi del Sid che però tacque 

Nel lungo rapporto dei servizi segreti a Catanzaro minuziosamente descritti i legami della cellula nera con 
' la mafia - I piani criminosi intuiti dal giudice Vittorio Occorsio potevano essere sventati - Controlli bancari 

. Dal nostro inviato 
TARANTO — Non ci sono 
dubbi che Luigi Martinesi. 
l'ex, federale del MSI di 
Brindisi dichiaratosi respon
sabile del rapimento del ban
chiere Luigi Mariano fosse. 

- ben prima che egli parteci
passe con Concutelli al se
questro, spidto dai servizi di 
sicurezza. Cosi come non ci 
sono dubbi che il SID conti
nuò questo assiduo controllo 
fino ai giorni in cui il rapi
mento stesso veniva organiz
zato tanto che in un rapporto 
i servizi di sicurezza hanno 
potuto raccontare tutto quan
to l'ex federale missino face
va. i contatti che aveva, le 
cose clie diceva; segno ine
quivocabile che accanto a 
Martinesi vi è sempre stato 
un uomo clic ne seguiva ogni 
mossa e riferiva al SID. 

Eppure se non fosse stata 
inviata a Catanzaro una cassa 
di documenti che si riferi
scono a Franco Freda. nes
suno avrebbe mai saputo che 
Luigi Martinesi esegui il 
icquestro Mariano mentre e*' 
ra, in pratica, controllato dal 
SID. Infatti i servizi segreti 
si guardarono bene dal met
tere al corrente l'Autorità " 
Giudiziaria di quanto il 
gruppo di « Milizia rivoluzio
naria » (di cui Martinesi fa
ceva parte insieme a Concu
telli e a altri fascisti) stava 

preparando e dal denunciare. 
subito dopo il rapimento, gli 
autori del delitto che pure 
erano ben conosciuti. 

Solo ora che ' il rapporto 
del SID è noto si può valuta
re appieno la gravità di 
questo atteggiamento di cui 
certo i responsabili dei servi 
zi segreti dovranno essere 
chiamati a rispondere dal 
tribunale di Taranto davanti 

• al quale sono comparsi in 
questi giorni i sequestratori 
(o almeno alcuni) del ban
chiere brindisino. 

Si pensi solo ad una cir
costanza: tra coloro che ma
terialmente hanno partecipa
to alle riunioni durante le 
quali il rapimento fu orga
nizzato vi è Pier Luigi Concu
telli il quale, addirittura, e-

' segui il sequestro come « e-
missario romano » di e Mili
zia rivoluzionaria > e parteci
pò all'affare fino a diventare 
il cassiere della banda. 

Addirittura la sentenza i-
struttoria identifica in lui il 
personaggio die avrebbe 
svolto il ruolo di mediatore 
con coloro che dovevano ri
ciclare il denaro sporco. 

Pier Luigi Concutelli è l'as
sassino, reo confesso, di Vit
torio Occorsio, il giudice ro
mano che con tutta probabi
lità è stato fatto fuori pro
prio perché aveva cominciato 
a scoprire i legami tra la 
malavita organizzata, la ma-

Processo ancora rinviato 

Infiltrazioni fasciste 
in istituti bancari 

ROMA — Il processo contro 
1 sindacalisti romani promos
so dal presidente dell'Istitu
to Mobiliare Italiano Giorgio 
Cappon e dal neofascista 
Marco Clarke per un volan
tino dal titolo « Banche e 
trame nere » è stato rinviato 
per la seconda volta - dalla 
IV Sezione del Tribunale di 
Roma. Il pubblico ministero 
ha comunicato il rinvio co
statando, anche in questa oc
casione, un difetto di convo
cazione di uno degli impu
tati. Il volantino, che inten
deva svolgere una critica po
litica, si riferiva ai numerosi 
indizi emersi durante le in
chieste giudiziarie sulle tra
me nere di una collocazione 
significativa, nell'ambito del
l'apparato bancario, di per
sonaggi sotto inchiesta e pro
tagonisti di clamorosi epi
sodi. 

Il presidente dell'IMI, in

vece. ha ritenuto che il vo
lantino implicasse accuse spe
cifiche di uso dei fondi ban
cari per scopi - estranei alle 
finalità dell'istituto e, In par
ticolare, a scopo di sovven
zionare i neofascisti, ni qui 
l'accusa formalizzata contro 
decine di sindacalisti pr^si 
alla rinfusa dagli elenchi d»l 
comitati direttivi della PI-
DAC. PIB e UIB romano 

L'on. ' Giovanni Mosca, in 
una interrogazione presenta
ta ieri al ministri della Giu
stizia, Interni e Marina Mer
cantile, chiede di essere in
formato «e delle iniziative pre 
se dal governo» per accerta
re i numerosi fatti — di cu! 
si trova traccia in rapporti 
dei carabinieri e in fascico'v 
istruttori. In particolare in 
quello riguardante gli arma
tori genovesi — cui si rife 
risce la denuncia dei sinda
calisti. 

Secondo una inchiesta USA 

La mafia penetra 
nei ranghi del FBI 

NEW YORK — La mafia si 
è infiltrata nella polizia fe
derale americana? L'ipotesi 
è stata fatta da un giorna
lista - del New York Times, 
Nicholas Gage. studioso dei 
fenomeni • del crimine orga
nizzato, il quale ha sostenu
to. in un articolo, che la 
mafia non ha dei semplici 
collegamenti con 1 poliziotti 
ma dei veri e propri infor
matori nel settori più deli
cati delI'FBI. 

A questa ipotesi il giorna
lista è giunto dopo aver con
statato che la mafia ha eli
minato in due anni ben 23 
affiliati, ritenuti confidenti 
della polizia. L'ultima ucci
sione avvenuta nel febbraio 
scorso a San Diego, in Cali
fornia, è stata quella - di 
Frank Bompensiero. di 71 
anni, un capo della costa 
occidentale che da undici 
anni collaborava con il «Fe
derai Bureau of Investiga-
tion ». n cadavere fu trovato 
accanto alla cabina telefoni

ca da dove il bandito chia
mava abitualmente l'aFBI». 
Addosso aveva il portafoglio 
con tutto il danaro ma non 
l'agenda sulla quale erano 
annotati gli elementi neces
sari alla ' sua Identificazione 
come agente informatore. Il 
taccuino, evidentemente, era 
stato portato via dai suoi 
assassini. , »J- *-• - ., 

Il nome del boss — ha 
scritto Gage — era custodito 
in un archivio dell'*FBI». 
insieme con quelli degli al
tri confidenti. Bompensiero 
era citato con un numero di 
codice accanto al quale era
no indicati i compensi ri
cevuti per ogni informazio
ne data ed altre caratteri
stiche. Il giornalista, nel suo 
servizio ha sostenuto : che 
questi elenchi non erano cu
stoditi con la dovuta segre
tezza e che. pertanto, potreb
bero essere stati consultati 
anche da impiegati di recen
te assunzione e quindi di 
non provata fiducia. 

fia e le formazioni eversive. 
Se il SID nel 1975. anno in 
cui avvenne il sequestro Ma
riano, avesse denunciato alla 
magistratura Concutelli e 
camerati, se i servizi segreti 
avessero fatto intervenire la 
polizia giudiziaria per stron
care l'organizzazione nera 
che si andava formando e 
che stava allacciando rappor
ti con la manovalanza mafio
sa. piobabilmentc molti 
drammatici e gravissimi epi
sodi che hanno perpetuato la 
strategia della tensione sa
rebbero stati risparmiati al 
nostro paese. 

'- Qualche esempio di quanto 
il SID sapeva su Martinesi. 
Concutelli. altri fascisti e i 
loro programmi? Stralciamo 

, dal rapporto inviato dagli 
stessi servizi segreti, di re
cente, ai giudici di Catanzaro. 

e II Martinesi, durante il 
processo di Catanzaro, si è 
più volte incontrato con * il 
capo locale di "Avanguardia 
Nazionale", Totò • Benefico 
con il veneziano Franco Albe
rini. con tale Mancuso Silva
no estremista di destra pro
prietario di albergo in Catan
zaro nonché con l'avvocato 
Mario Niglio. romano, difen
sore di Stefano Delle Chiaie. 
con i quali ha allacciato 
strette relazioni, dal momen
to che: tra il 10 e 1*11 feb
braio 1975 ha avuto una serie 
di incontri a Padova e Vene
zia con Franco Alberini, non
ché con Massimo Facilini e 
Liliana Rossi entrambi pado
vani conosciuti pure a Catan
zaro; il 19 febbraio 1975 si è 
incontrato, all'insaputa del
l'onorevole Manco (protettore 
e datore di lavoro dello stes
so Martinesi -ndr), con l'av
vocato Mario Niglio (difenso
re di moltissimi noti fascisti 
-ndr) in Roma, alla presenza 
di Massimo Fachini e di A-
driano Tilgher. capo di "A-
vanguardia Nazionale". In re
lazione a questo incontro, il 
Martinesi ritorna a Brindisi 
"deciso a fare qualcosa"... ». 

Come si vede le mosse di 
Martinesi sono seguite dal 
SID passo passo. E questo 
controllo va avanti fino addi
rittura a dopo il sequestro 
Mariano che avvenne il 23 
luglio 1975. Un altro brano 
del rapporto del SID: il Mar
tinesi « ha preso subito con
tatto: il 5 febbraio 1975 nel' 
ristorante "La Lanterna" di 
Brindisi con tale Tonino Ac-
quaviva col quale scambia 
pareri sulla necessità di rior
ganizzare la federazione, ma 
soprattutto "Avanguardia Na
zionale": il 15 febbraio 1975 
con Tregona Liborio, capo di 
Avanguardia Nazionale di Ta
ranto col quale ha un collo
quio in Brindisi, che gli fa 
capire "come qualcosa di di
verso e di nuovo potrò o 
potremo fare"; il 21 febbraio 
1975 a Brindisi con Luceri. 
Mario, estremista di destra 1 
col quale ha un ' colloquio, 
che ii Martinesi desidera ri
manga segreto, "con scambio 
di idee e programmi" ». 

II Luceri attualmente è in 
carcere perché pure implica
to nel sequestro del banchiere 
Mariano. Fino ad arrivare al 
31 luglio 1975. data in cui ' 
viene segnalato un viaggio di 
Martinesi da Torino a Brìn
disi passando per Roma. Ma 
non basta: il SID addirittura 
controllò i conti bancari del
l'ex federale missino e appu
rò che dalla fine del 1974 al 
25 luglio 1975. il personaggio. 
modesto « giovane » dì studio 
dell'onorevole missino Manco 
(da lui accusato durante la 
prima udienza di essere ii 
vero capo di "Milizia rivolu
zionaria") aveva versato oltre 
undici milioni. Dunque con
trolli molto serrati. Eppure, 
nonostante ciò. Martinesi 
prese contatti con Concutelli. 
eseguì il sequestro e si fece 
pagare 280 milioni di riscatto. 

Paolo Gambescia 

Antonio Caia e uno dei f igl i arrestati per il sequestro Luppino. A destra: 
subita, fotografato subito dopo la liberazione con i genitori 

Il giovane, ancora incatenato e con la testa fasciata per la mutilazione 

Drammatica irruzione dei carabinieri in un covo sull'Aspromonte 

Liberato il rapito, presi i carcerieri: 
lo avevano già mutilato di un orecchio 

Giuseppe Luppino, di 21 anni, sequestrato il 30 agosto, è stato riconsegnato ai genitori in stato 
di choc - I banditi volevano altri 300 milioni dai congiunti del giovane - Arresti anche a Milano 

Dopo il primo contatto 

Tacciono per ora 
i rapitori del 

piccolo Giorgio 
La prima telefonata dei banditi sei ore dopo il se
questro - Oggi conferenza stampa deil'avv. Chiusano 

Il piccolo Giorgio durante una festa in costume 

TORfNO — Dopo il primo contatto, stabilito appena sei ore 
dopo il rapimento del piccolo Giorgio Garberò, nipote del 
presidente del Torino Pianelli, i familiari attendono inutil
mente nuovi messaggi da parte dei rapitori. Nella serata di 
lunedi per telefono i banditi avevano avvertito: «Giorgio 
sta bene. Ci faremo vivi presto». Dopo di allora più nulla o. 
almeno, nessuna notizia è più trapelata. Dopo un incontro j. °^era,zlon,e;, 
avvenuto ien tra Pianelli e i suoi avvocati è stata convocata 
per questa mattina, alle 13. nello studio deil'avv. Chiusano. 
una conferenza stampa dove sarà probabilmente chiesto il 
silenzio sull'intera vicenda. Le indagini, condotte dai dott. 
Montesano "e Fersmi della Criminalpol e della mobile e dal 
colonnello Calabrese del Nucleo investigativo dei carabinie
ri, nco hanno finora fatto emergere nuovi elementi. Dopo 
le prime ipotesi, è stato possibile ieri ricostruire con una 
certa attendibilità l'intera dinamica del rapimento. Il piccolo 
Giorgio era uscito con la nonna e una delie guardie del 
corpo della famiglia per andare a giocare nei giardini da
vanti alla propria abitazicne. 

Mentre stavano per rientrare in casa, due individui, gio
vani e di corporatura media, escono di corsa da una «850» 
blu parcheggiata a poca distanza. Con l'ausilio di una bom
boletta spray e di una pistola immobilizzano la guardia dei 
corpo e la nenna. afferrato il bambino si danno precipito
samente alla fuga a bordo della loro auto. Dietro i banditi 
in fuga tenterà di lanciarsi un pensionato di 62 anni, Fran
cesco Pagliaro, ex agente di PS. ma la canna di una pistola 
puntata contro di lui dai rapitori lo convincerà a desistere. 
Pare anche certo che i banditi subito dopo si sarebbero tra
sferiti a bordo di una vettura più potente, una « Lancia Beta ». 

L'assurda versione del colonnello del « golpe Borghese » davanti ai giudici 

ARMATI DI MITRA PER SPEGNERE GLI INCENDI? 
ROMA — La libertà ha dav
vero un alto valore terapeu
tico: quando i giudici della 
Corte d'Assise di Roma hanno 
ordinato la scarcerazione per 
emotivi di salute», il colon
nello Luciano Berti l'accusa
to viaggiava su una barella. 
incapace anche di parlare. 
Ieri mattina, invece, costui 
si è presentato in aula «a 
piedi », con un elegante ve
stito grigio e in « perfetta 
forma ». Anche per Kappler 
è stato cosi. Deve essere 
l'aria dell'ospedale militare 
del Celio. 

L'udienza del processo per 
il falli'o tentativo di co'po 
di Stato di Junk» Valerio Bor
ghese è stata cosi interamen 
te dedicata all'interrogatorio 
dell'arzillo ex ufficiale delle 
guardie forestali di Cittadu-
Cale. Più che di im?i rodato 
fji, in realtà, si dovrebbe 

parlare di " monologo poiché 
il « golpista » si è seduto da
vanti alla Corte ed ha comin
ciato a «contestare» punto 
per punto i reati che gli ven
gono attribuiti nel testo del
la sentenza di rinvio a giudi
zio. Le domande dei giudici 
e del pubblico ministero si 
avranno solo nell'udienza di 
oggi. 

Berti non ha negato di ave
re raggiunto Roma, la notte 
del « Torà Torà » alla testa 
di una colonna di oltre due
cento guardie frattali arma
te ed equipaggiate, ma ha 
«Mtenuto. come già nel corso 
dell'istruttoria, che si tratta
va dì una «semplice opera-
•ione mista: antincendio e di 
polizia forestale». 

Le grandi manovre furono 
poi sospese all'ultimo momen
to perchè « pioveva ». E cosi 
uomini, armi e autotreni rien

trarono in caserma. 
Ma c'è la confessione di 

Remo Orlandinì. Una «colon
na » di 200-250 elementi — 
rivelò il costruttore neofasci
sta al capitano La Bruna — 
aveva l'incarico di assalire 
e occupare la sede della RAI 
di Viale Mazzini, da cui la 
sera stessa, o la mattina do
po, sarebe stato Ietto un 
«proclama alla nazione», fi 
delirante testo fu effettiva
mente ritrovato nello studio 
di Junk) Valerio Borghese. Al 
Villaggio Olimpico, dove i 
congiurati si erano fermati 
in attesa dell'* ora X ». furo
no raggiunti invece da due 
emissari del « principe nero » 
con il contrordine. 

Il colonnello Berti ha 
«chiarito» questo punto co
si: aveva ordinato la sosta 
per permettere ai suoi uomini 
«di soddisfare i loro bisogni 

fisiologici » e solo « casual
mente» fu avvicinato da due 
individui che gli chiesero « se 
disturbavano; erano due pe
derasti ». Lui li allontanò con 
un gesto di stizza. 

Altro punto toccato a lungo 
dall'imputato, ed era logico. 
è quello delle armi distribuite 
alle guardie forestali. Il re
golamento prevede il mo
schetto « 91 » senza munizio
ni. e per gli uomini in servi
zio effettivo, sottufficiali e uf
ficiali lo stesso fucile, ma ca
rico. e la pistola Beretta cai. 
7,65. Solo per questi ultimi. 
e in ' particolari circostanze. 
il « 91 » viene sostituito con 
il mitra « Mab ». La notte del 
7 dicembre 1970 furono distri
buiti nella caserma di Città-
ducale un'ottantina di queste 
armi automatiche. «Per da
re maggiore importanza al
l'esercitazione », ha sostenuto 

Berti. - . . 
Il colonnello ha dovuto pe

rò riconoscere che le armi 
automatiche vennero date « in 
aggiunta » ' ai moschetti do
tati di munizioni. « per evi
tare perdite di tempo». «Ma 
gli allievi — ha detto ancora 
Berti — erano comunque di
sarmati. non avendo a dispo
sizione i caricatori ». Come 
si vede, è un « muro difen
sivo » che si butta giù con 
un soffio: metà degli effettivi 
disarmati e metà con un ar
mamento doppio. Un rapido 
« passamano » e tutta la « co
lonna » sarebbe stata in gra
do di combattere. -

Questa ed altre precise con
testazioni verranno comunque 
mosse al neofascista questa 
mattina nella seconda parte 
dell'interrogatorio. -

f.e. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Vole
vano fare come per il rapi
mento di Paul Getty, ma 
qualcosa non ha funzionato, i 
« manovali » sono finiti in ga
lera e l'ostaggio è stato libe
rato dai carabinieri. Protago
nista della drammatica vi
cenda è lo studente 21enne 
Giuseppe Luppino, figlio del 
medico condotto di Cosoleto, 
un - piccolo centro dell'A
spromonte, sequestrato il 30 
agosto scorso a Villa San 
Giovanni appena sbarcato 
dalla nave traghetto prove
niente da Messina. 

I suoi rapitori avevano ot
tenuto già un riscatto di 
mezzo miliardo, ma preten
devano ancora altri 300 mi
lioni (la loro richiesta inizia
le era stata di un miliardo). 
E per rendere ancora più 
« convincente » la loro ri
chiesta hanno mozzato il lo
bo dell'orecchio sinistro al 
ragazzo recapitandolo alla 
famiglia. Appunto come nel 
caso di Paul Getty. il nipote ' 
dell'uomo più ricco del mon
do cui la mafia calabrese 
mozzò l'orecchio sinistro. Ma. 
per il Luppino, mentre i ra
pitori attendevano che i fa
miliari cedessero è soprag
giunta. ieri matina all'alba. 
l'incursione dei carabinieri 
nell'ovile dove lo studente 
veniva tenuto prigioniero. 

II carceriere è stato arre
stato sul posto mentre altri 
cinque - sono stati bloccati 
immediatamente dopo, due 
dei quali a Milano. 

Lo studente è ora ricovera
to all'ospedale di Reggio Ca
labria per le cure alla ferita 
procurata con la recisione 
rudimentale del lobo dell'o
recchio sinistro e per il 
comprensibile stato di choc 
In cui versa. 

Ieri, nella tarda mattinata. 
i carabinieri (i quali fanno 
sapere, per prima cosa, che 
le indagini sono tutfaltro che 
concluse) hanno descritto, in 
un incontro con la stampa, le 
fasi salienti della drammatica 

Beiteli, 30 anni, nativo di Pa
lermo, punta alla testa del 
giovane la sua pistola e gli 
impone 'di non fare alcun 
movimento, netta speranza di 
passare inosservati dietro un 
covone di paglia che li na
sconde a prima vista. Ma un 
inavvertito movimento tra
disce il Beiteli il quale. 
quando i carabinieri sparano 
in aria alcune raffiche di 
mitra, si arrende. - - -

Il ragazzo, tremante, viene 
slegato e caricato subito a 
bordo di un'auto che lo porta 
a Reggio Calabria. Racconte
rà, poi, che l'orecchio gli è 
stato mutilato nella mattinata 
di sabato con una lametta da 
barba e che, per anestetizzar
lo, 1 rapitori lo hanno stordi
to con pugni in testa. Da sa
bato. per lo choc subito e 
per "il forte dolore che gli 
procurava la ferita, non riu
sciva né a mangiare né a 
dormire. Simultaneamente al
la scoperta del nascondiglio, 
i carabinieri arrestavano An
tonio Caia e i figli Placido, 
Rosario e Giuseppe proprie
tari dell'ovile, accusati di far 
parte della organizzazione dei 
rapitori. A Milano, come si è 
detto, l'ordine di cattura col
piva Giovanni Fraccascia e 
Giovanni Monello, quest'ulti
mo già in carcere poiché si 
era fatto arrestare nei giorni 
scorsi, secondo i carabinieri. 
allo scopo di prepararsi un 
alibi. 

Il telefonista della banda 
sarebbe il Fraccascia stante 
l'accento pugliese che la fa
miglia Luppino ha notato du
rante i contatti. E' opinione 
degli inquirenti che gli arre

stati siano i carcerieri e gli 
uomini, per cosi dire,- di mo
vimento della banda, mentre 
rimangono fuori i cervelli ca
labresi e coloro che, a Mila
no, probabilmente, dirigono 
le operazioni di riciclaggio 
per questo ed altri rapimenti. 
- Gli arresti di «manovali» 
non solo calabresi e di ma
fiosi residenti a Milano con
fermano, d'altra parte, che 
l'organizzazione dei sequestri 
è ramificata ed opera a vasto 
raggio e la sua struttura è 
costituita in modo tale che a 
cadere nella rete siano quasi 
esclusivamente carcerieri- e 
« manovali ». Un'altra con
ferma è costityita dalla sel
vaggia determinazione con la 
quale i carcerieri svolgono la 
loro funzione: gli ostaggi 
vengono tenuti incatenati e 
nel caso del giovane Luppino, 
non si è avuta esitazione al
cuna a mutilarlo. 

Una settimana fa, un altro 
sequestrato era stato liberato 
ed aveva vagato per una not
te intera sull'Aspromonte con 
una catena al collo; sabato 
era stata la volta del possi
dente Domenico Clemente, 
ridotto'ad una larva d'uomo 
quando ha riabbracciato i 
suoi, dopo quasi due mesi di 
prigionia. Rimangono ora nel
le mani dei rapitori cinque 
ostaggi, fra cui una donna. 
Nella giornata di ieri hanno 
partecipato alle operazioni di 
rastrellamento diverse centi
naia tra poliziotti e carabi
nieri. 

Franco Martelli 

Il 7 settembre la famiglia 
Luppino raggiunge un accor
do con - i ìapitori e paga 
mezzo miliardo. La conclu
sione del sequestro sembra 
imminente. I giorni pas
sano. ma il rilascio dell'o
staggio non avviene. Sulla 
sccrta degli elementi acquisi
ti lino a quei momento i ca
rabinieri si mettono in mo
vimento, anche su sollecita
zione della famiglia, preoccu
pata per la sorte del con-

Ostetrica presso Lecce 

Per una rapina uccisa 
a bastonate in casa 

Accusati 4 evasi poi rientrati in prigione 

Turismo : 
quest'anno 

superato 
ogni record 

di valuta 
straniera 

LECCE — Un'ostetrica, Ad
dolorata Grassi di 46 anni, 
è stata ' uccisa a bastonate 
nelle prime ore di ieri a Co-
rigliano d'Otranto, a 25 chi
lometri da Lecce. Autori dell' 
efferato delitto pare. siano 
quattro detenuti evasi per al
cune ore dal carcere di Ma
glie e poi rientrati con la con
nivenza di un custode, a quan
to pare. I quattro ed il custo-

giunto. Viene notata la pre- t de sono stati arrestati e tra-
senza nella zona di due Indi 
vidui sospetti identificati poi 
per Giovani Fraccascia. 47. 
nato a Taranto e residente a 
Milano e Giovanni Monello. 
un calabrese residente an-
ch'egli in Lombardia. 

Il loro pedinamento porta 

sferiti al carcere di Lecce. 
Il manto dell'ostetrica, il 
ragioniere Ernesto L'Ab-
buzzo di 37 anni, è stato fe
rito con randelli ed è rico
verato m ospedale con una 
prognosi di 15 giorni. I figli 

alla localizzazione del na d e l l a coppia. Alessandro di 12 
scondiglio. I due, negli ultimi 
giorni, spariscono e Giovanni 
Monello viene arrestato a 
Desio, in Lombardia, per ol
traggio a pubblico ufficiale. 
Nella settimana scorsa la si
tuazione precipita: i rapitori 
tornano alla canea e chiedo
no altri 300 milioni e, dopo 
qualche tempo, danno anche 
l'ultimatum alla famiglia 
Luppino. E per provare la 
loro decisione preannunciano 
l'invio dell'orecchio mozzato 
del giovane. Il tragico « repe
rimento» avviene nella gior
nata di sabato nel posto in
dicato dai rapitori sull'Au
tostrada del Sole. Non ci so
no più dubbi sulla volontà 
dei rapitori e la famiglia, che 
non è più in condizione di 
trovare la somma richiesta, 
non si oppone alla decisione 
dei carabinieri di intervenire. 
Nella notte di ieri scatta cosi 
l'operazione: la zona, già 
precedentemente individuata, 
viene circondata ed una pat
tuglia. alla fine, localizza la 
prigione. La zona è nelle 
campagne di Seminara, in 
contrada Tre Palmenti e l'o
vile è di proprietà della fa
miglia Caia che, ovviamente. 
ha una parte importante nel 
rapimento. 

Il giovane è tenuto con le 
roani e le gambe incatenate e 
con i cerotti che gli tappano 
gli occhi e la bocca. Una 
benda gli fascia sommaria
mente l'orecchio mutilato. 
Quando 1 carabinieri entrano 
nell'ovile 11 carceriere, Pietro 

e Daniela di 9. sono stati le 

l'ostetrica comunicandole che 
una donna incinta stava ma
le. «Passate a prendermi 
— ha risposto la donna — e 
andrò a visitarla». Cosi. 
quando ha sentito bussare 
alla porta, non ha esitato ad 
apnre. 

Si è trovata, però, di fron
te a quattro uomini con il 
volto coperto da calze di 
nylon ed armati di bastoni. 
Ha tentato dì impedire loro 
di entrare, ma è stata spin
ta dentro e colpita alla te
sta a randellate. Al trambu
sto è accorso il marito, e 
anche lui è stato aggredito; 
ha tentato di trovare rifu
gio nella camera da letto dei 
figli, ma i banditi l'hanno 
inseguito e colpito alla te-

gati ed imbavagliati duran- sta. con la scaletta dei letti 
te l'aggressione, dopo essere 
stati presi a schiaffi. I ban 
diti hanno poi messo a soq
quadro l'appartamento, impos
sessandosi di un milione in 
contanti e di alcuni gioielli. 

Ecco la sequenza della fe
roce aggressione. Prima di 
tutto, hanno telefonato al-

a castello sui quali dormiva
no i ragazzi. 

Accorsi i vicini, quando pe
rò gli aggressori erano già 
riusciti a fuggire, i due co
niugi sono stati trasportati 
all'ospedale di Galatina. do
ve i medici constatavano la 
morte della donna per sfon
damento del cranio. 

Ferito anche il vicino di cella 

Detenuto assassinato 
nel carcere di Saluzzo 

SALUZZO (Cuneo) — Regola
mento mafioso in carcere: un 
detenuto nella « Castigiia » 
di Saluzzo è stato trovato 
ucciso a coltellate nella tarda 
mattinata; un altro è rico
verato in ospedale in gravi 
condizioni. Non è ancora pos
sibile sapere come si siano 
effettivamente svolti i fatti. 
Sì sa soltanto che la vittima 
è stata trovata nella sua cel
la ormai priva di vita. Si 
chiamava Antonio Lo Prete. 
aveva 28 anni, era nativo del
la Calabria, era sposato e 
padre di un bambino. Era 
stato condannato per deten
zione illecita, di armi e fur

to aggravato. Sarebbe dovu
to rimanere in carcere fino 
al 1981. 

Al carcere della «Casti-
gl:a» di Saluzzo, dove era 
stato trasferito da qualche 
mese, non aveva mai dato 
motivi di fastidio. H ferito, 
che è ora ricoverato in fin 
di vita all'ospedale Mol inet
te di Torino, per profonde 

. ferite d'arma da taglio al to. 
race e al fianco, è Salvatore 
Grillo, ha 24 anni, è anche 
lui nativo della Calabria e 
deve scontare una condanna 
per concorso in sequestro di 
persona sino al I960. 

Assoluta omertà da parte 
degli «Uri 240 detenuti. 

Dal nostro inviato 

CALAGONONE (Sardegna) *— 
Conclusa la stagione estiva 
è temiH) ora di bilanci sull' 
andamento del turismo in Ita
lia dall'inizio dell'anno ad og
gi. Insieme al punto sulla 
situazione è anche tempo di 
analisi, di studi, di iniziative 
per la stagione che verrà, di 
programmazione. E' nel qua 
dro di questi upensamenti 
che si svolge qui a Calago-
none, una della zone più ca 
ratteristtche della costa sar
da, il terzo incontro europeo 
tra i *Tour operator» e quanti 
in Sardegna si occupano di tu
rismo, dall'Assessorato regio
nale agli albergatori, dai di 
rigenti dell'ESIT a quelli dei 
vari enti di promozione. Piì 
che ad un incontro vero e pro
prio, quello di Calagonone si 
può paragonare ad una bor
sa internazionale dell'offerta 
e della trattativa turistica, co 
sì come avvenne negli altri 
due precedenti incontri temi 
ti a Roma e a Vibo Valentia. 

Da una parte del tavolo sie
dono oggi gli operatori sardi 
e dall'altra i titolari delle 
maggiori agenzie di viaggio 
europee. La trattativa si svol
ge sui periodi di stagione da 
utilizzare, su quello che viene 
offerto e sui prezzi. 

La « borsa turistica » ha 
preso il via dopo la consuCa 
cerimonia di apertura nel cor
so della quale hanno parlato 
il ministro per il turismo on. 
Antoniozzi. il presidente del 
l'ENIT avv. Pandolfo. Vas 
sessore regionale al turismo 
avv. Mario Puddu, il commis
sario dell'ESIT dottor Asili. 

Chiusa questa parte cele 
brativa ha avuto inizio 
la « borsa » rera e propria. 
Da un primo bilancio si può 
dire che le trattative vanii') 

bene e che il nostro turismo 
continua a trainare a tutto 
gas' la fragile barca dell'eco 
nomia italiana. 

Sono del resto le cifre — Co
rnelia rilevato l'avv. Pandol 
fo — o c/irci che il turismi 
sta' < ' andando a gonfie 
vele, forse meglio di quanto 
si pensasse. Il 1977 si dovreb 
be chiudere con un introito di 
valuta straniera intorno ai 
3.200 miliardi di lire. Mille 
miliardi in più rispetto all'a n 
no precedente. E' chiaro che 
ha contribuito a questo note
voli! balzo in avanti l'aumen
to dei prezzi avvenuto fra il 
'76 e l'anno in corso. Però 
non è tutto qui. Secondo gli 
ulti ni rilievi fatti dal profes
sor Vertullo, uno dei maggiori 
esperti di indagine statistica 
del turismo, l'aumento delle 
presenze straniere in Italia 
dovrebbe attestarsi intorno al 
14 per cento. 

Non c'è dubbio che ci tro
viamo di fronte a dei dati ol
tremodo interessanti. Se si 
calcola poi che ai 3.200 mi
liardi di valuta registrata uf
ficialmente dalla Banca d'Ite 
Ha sulla voce turismo, si de
vono aggiungere almeno altri 
mille miliardi di valuta patera 
non versata agli uffici di cam 
bio. si può notare come ti 
turismo rappresenti una dell? 
nostre maggiori voci attive 
della bilancia dei pagamenti. 
pari alla esportazione di au 
to e il doppio di quanto ric-i 
ciamo dall'abbigliamento. 

C'è inoltre da fare un'altra 
considerazione positiva, h'au 
mento del 14% delle presenze 
straniere non solo conferma 
una ripresa iniziata tre anni 
fa, ma soprattutto ci dice 
che la massiccia campagna 
denigratoria fatta da alcuni 
settimanali e quotidiani tede
schi occidentali contro U turi
smo in Italia non ha avuto 
alcun effetto. 

Se i rilievi statistici saran
no confermati, quest'anno do 
vremmo avere un 20% in più 
di turisti della Germania fe
derale. Infine un ultimo ri-
Itero. L'aumento delle presen
ze straniere ha smosso una 
situazione che ristagnava da 
tempo, tn Emilia Romagna, 
per fare un esempio, Vincre 
mento di turisti esteri era fer
mo dal 1969: quest'anno si è 
avuto invece un aumento del 
18% circa, dovuto in masiiirui 
parie ai villeggianti tede
schi. 

Un bilancio positivo, dun
que. che non deve però farei 
dimenticare i grossi nei che 
esistono nella nostra politica 
e nella nostra organizzazione 
turistica. ' In primo luogo il 
fatto che la maggioranza del
la presenza turistica estera in 
Italia si concentra nelle ra
gioni a nord di Roma. I te
deschi, per fare un altro c-
sempio, restano al 90% sopra 
la linea gotica. Uno sviluppo 
turistico in Italia — come eb
bero modo di rilevare i rap
presentanti del PCI atta con
ferenza nazionale del turismo 
— passa obbligatùTiamente ai-
traverso un piano di sviluvpo 
turistico delle regioni meridio
nali, piano che sappia dare 
un indirizzo diverso da quello 
clientelars della Cassa éff 
Mezzogiorno. 

Taddeo Conca 


